
Vittorio staccione è un giovane 
appassionato di calcio,
impegnato politicamente come antifascista. 
A causa della sua opposizione al
regime, subisce ripetute persecuzioni.
Dopo aver smesso con il calcio, lavora 
come operaio.
Viene  arrestato e deportato
in Germania per l'organizzazione dello 
sciopero generale del 1° marzo
1944 a Torino.
Durante la prigionia
viene costretto a giocare a calcio 
per le SS, nonostante le sue condizioni 
fisiche precarie. 
in seguito a una brutale aggressione 
subita dai guardiani del campo di Gusen,
Vittorio
rimane gravemente ferito alle gambe. 
privato delle cure necessarie,
muore il 16 marzo 1945
a causa di setticemia e cancrena.

Vittorio staccione is a young football fan.
He is politically committed to the workers. 
Because of his opposition to the fascist 
regime, he suffers violence and repeated 
arrests; After abandoning football, he 
works in
a factory but continues to be persecuted. 
Finally  he is arrested for the 
organization of the strike of March 1st 
1944 in Turin and deported to Germany. 
During his imprisonment, he’s forced to 
play football for the SS, despite his 
precarious physical  condition.
During a brutal assault by
the guardians of the camp,
Vittorio, is seriously injured
in his legs 
He dies on March 16, 1945
of sepsis and gangrene.




